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LA GUERRA DELL'ETERE. Berlusconi propone di «sterilizzare» i confronti in tv 
Il direttore della Rai difende le «sue» trasmissioni 

accusa: 
èìàFìmrwe^ 
la tv di partito 
«È immorale pagare opinioni che non condivido»: Ber­
lusconi lancia così la sua stoccata alla Rai. E Locatelli ri-

• ROMA. Evenne il giorno del duel­
lo. Da una parte Berlusconi in perso­
na, in veste di politico ma anche pro­
prietario del pacchetto azionario di 
maggioranza della Fininvest. Dall'al­
tra Locatelli, direttore generale della 
Rai, che per -cavarsi il dente» ha ap­
profittato di una conferenza al centro 
di alti studi della Difesa. Berlusconi 
ha «sparato» trincerandosi dietro una 
frase di Thomas Jefferson, pa­
dre fondatore degli Stati uniti: 
•È immorale e tirannico obbli­
gare i cittadini a finanziare 
opinioni che non condivido­
no». Il capo di Forza Italia ap­
profitta di una dichiarazione 
di Bossi che aveva chiesto 
esplicitamente una «epurazio­
ne della Rai». Lui invece è più 
•moderato»: «Bossi parla in 
maniera diretta - ha commen­
tato - ma un ente di Stato, fi­
nanziato coi soldi di tutti i cit­
tadini, non può diventare l'or­
gano quasi ufficiale di una 
parte politica. Come sta acca­
dendo con il Tg3...». «La venta 

- ha replicato Locatelli - è che 
questa campagna elettorale 
sta cominciando ad assomi­
gliare al Palio di Siena, dove a 
certi fantini è consentito tutto, 
soprattutto frustare i concor­
renti. Basta con le false accuse 
ad una Rai definita di sinistra 
da parte di un concorrente 
che si è fatto partito». -.. 

E siamo soltanto all'avvio 
del duello! «Nelle trasmissioni 
Rai - ha detto Berlusconi che parlava 
coi giornalisti dopo un incontro col 
presidente della Repubblica Scalfaro 
- la realta viene sempre presentata 
come riflessa in uno specchio defor­
mante». E Sua Emittenza lancia il suo •;'. 
decalogo sulla corretta informazione ;;' 
televisiva: «I confronti dovrebbero es- ;•". 
sere regolati dall'orologio e non da , 
conduttori "a tesi". AJ bando i pasto- •" 
ni politici, privilegiare il piò possibile ' 
gli inetrenti diretti. Sentire gli argo­
menti dalla viva voce dei protagoni­
sti, con gli stessi minuti a disposizio­
ne. I pastoni politici invece, con una 
miriade di possibilità interpretative, . 
che portano a conclusioni opposte . 
sul Tg3 o su Rete 4, non sono un mo-

ROBERTO ROSCANI 

do vero di informare la gente» Infine 
si è dichiarato disponibile ad un 
duello tv con Occhetto ma solo a 
queste condizioni e con le garanzie 
di «assoluta imparzialità». Insomma 
Berlusconi sembra ricalcare il «deca­
logo» lanciato da Giuliano Ferrara 
prima sul Corriere poi dal tg di Italia 
1: televisione «documento» (sul mo­
dello di Emilio Fede che ha aperto 

del pubblico e quando chiediamo di 
mandarle avanti anche durante il pe-

, -, i , i r - i - j » • • _ ! • n o d o d e " a campagna elettorale lo •" 

sponde: «Basta con le false accuse a una Rai definita di ; tacciamo per non impoverire grave-
sinistra da un concorrente che si è fatto partito». E men- -mente il dibattito politico. .Ritengo * 
tre il leader di Fòrza Italia vorrebbe dei confronti tv«ste-i;chec! l^ lodebba ?*"* *!*** ne?u ì 

•i- ..• -i J - ~ J ii o • -i-r J ì r o J ii urnmi 30 giorni pnma del voto». In- ' 
rihzzati» il direttore della Rai difende la qualità delle sue ; somma, aydi ^dei[e tribune p ^ . . 
trasmissioni. Insomma il «duello» è aperto mentre è in che formali-dovei conduttori sono: 
discussione tutto il Sistema di tv e informazione. deS'' arbk" e dove il cronometro è la 

, . . regola, come piace a Berlusconi - ci " 
sono le trasmissioni giornalistiche, i , 
•contenitori», proprio quelli presi dì 
mira dal socio di maggioranza di 
Forza Italia, dove i giornalisti conti­
nuano a fare i giornalisti, anche - di­
ce Locatelli - nel rispetto delle regole 

": e della correttezzae sotto la diretta 
' responsabilità dei direttori di rete. 

• Il duello sembrava finito quando 
'•" Berlusconi l'ha riaperto dai microfo­

ni di Rail per «denunciare colpi sotto 
la cintura» in una campagna elettora­
le fatta di «voci che si sovrappongo­

no, agguati e trabocchetti». Lui 
toma a chiedere soprattutto 
un «amministratore» del mi­
crofono e un controllore del­
l'orologio, cercando cosi di 
presentarsi come l'uomo che 
vuole «smorzare» le fiamme 
della campagna elettorale E 
nella battaglia ieri sono sono 
fatte sentire le voci di molti 
protagonisti dell'informazio­
ne. Roidi, presidente della Fn-
si, dice «basta con gli insulti» e 
aggiunge: «Mentre la Rai tende 
a liberarsi < dell'oppressione 

, dei partiti, la Rninvest corre il 
"rischio opposto». Minoli parla 
di critiche '«assolutamente 
estremizzate» alla Rai, mentre 
Mentana replica che Locatelli 
vede la pagliuzza delle pole­
miche di Berlusconi e non ve­
de la trave delle trasmissioni 
Rai che «alimentano la teoria 
del muro contro muro». E tor­
na a parlare anche Funari: l'al­
tro ieri si era provocatoriamen­
te offerto di andare alla Rai 
gratis. Locatelli gli ha risposto 
che l'azienda pubblica ha già 

bravi conduttori e non ha bisogno di 
lui. Funari si prende l'ultima parola 
per dire che «meglio di lui non c'è 
nessuno».leri Locatelli ha disegnato 
un possibile nuovo assetto della Rai: 
due sole reti con l'aggiunta di una 
«pay tv» o un «network» con le locali, 
passando magari attraverso la vendi­
ta di Raiuno. A questo dovrebbe cor­
rispondere il «dimagrimento» della 
Rninvest e la nascita di un terzo po­
lo. L'UsIgrai replica aspramente: e 
questione che compete al prossimo 
Parlamento, il direttore generale ap­
pare - dice il sindacato dei giornalisti 
Rai - come un liquidatore dell'azien­
da, che parla, perdi più, nel momen­
to peggiore 

SIMo Berlusconi 

Silvio Berlusconi 
«La realtà 
politica-
sulle reti Rai -
appare cornea 
in uno specchio 
deformante» : 

Gianni Locatelli 
«È come : 
un fantino -
del Palio ^ 
che. frusta; 

i suoi ; , ; $ • ' 
concorrenti» 

telecamere e microfoni alla conven­
tion di Forza Italia) e poi «controin­
formazione» con trasmissioni del po­
lo pubblico contro quello privalo (e 
viceversa) per sbugiardare i casi di 
propaganda scorretta. ••-••-• 

Locatelli risponde difendendo e 
rovesciando le accuse. «Non è credi­
bile dire - sostiene il direttore gene­
rale di viale Mazzini - che nei pro­
grammi della Rai si impedisce alla 
gente di parlare solo perche ci sono 
conduttori che portano alla luce ele­
menti significativi di questo dibattito 
politico. Non si può certo ridurre l'in­
formazione politica a qualcosa di 
asettico e rigido. Ci sono trasmissioni 
che corrispondono alle aspettative 

Michele 
Santoro 

Hiccardo Cesari/Syncro 

Santoro: «Una giusta difesa 
Io chiederò i danni comunque» 
Domani //Rosso e il nero andrà in onda. La difesa d'uffi­
cio che il vicedirettore del Tg3 aveva chiesto è arrivata: 
ci ha pensato il direttore generale della Rai Locatelli. 
«Sono soddisfatto», commenta "Santoro che, ridendo, 
mostra un sondaggio di Epoca che «incorona» Il Rosso e 
il nero la trasmissione più amata dagli italiani: «È un 
sondaggio Fininvest. Non potranno dire questa volta 
che lo hanno fatto i comunisti!». 

STEFANIA SCATENI 

• ROMA. // Rosso e il nero domani 
va in onda. La difesa d'ufficio che Mi­
chele Santoro (e quasi tutti alla Rai) 
aspettava è arrivata. L'altro ieri il con­
duttore del settimanale di attualità di 
Raitre chiede a Demattè un interven­
to diretto a tulela dell'azienda. E mi­
naccia lo sciopero video. Gianni Lo­
catelli, ieri, pronuncia parole dure 
contro «l'aggressione politica» della 
Rninvest e «le accuse preconcette, 
continue e volgarmente condotte al­
la Rai». «Sono soddisfatto: non c'è 
dubbio che nelle parole di Locatelli 
c'è una presa di posizione netta», 
commenta Santoro. E oltre alla dife­
sa del direttore generale, il vice-diret­
tore del Tg3 è soddisfatto anche da 
una notizia d'agenzia che regge tra le 
mani, .sorridendo. Legge: «Un son­
daggio commissionato da Epoco rile­
va come la trasmissione preferita da­
gli italiani sia // /fosso e il nero, col 
45.5™ dei consensi, e che il perso­
naggio politico considerato più tele­
genico (29.6%) sia Berlusconi». Tra 
l'altro (lui non lo dice), nella pagella 
ai conduttori televisivi, Michele San­
toro è quello considerato più «abile e 
preparato, ma fazioso". Insomma, la 

guerra all'ultimo sangue tra Rai e Fi­
ninvest viene in qualche modo «risol­
ta» dai sondaggi. Per quello che con­
tano. E dire che le accuse in questi 
ultimi giorni non sono state tenere. 
Lo hanno accusato Berlusconi, di -
aver «impiantalo un processo elettro­
nico» contro di lui, e Ferrara, chia­
mandolo il «principe delle faziosità». 
Perfino la De, per bocca di Martinaz-. 
zoli, ha partecipato alla crociata defi- ; 
nenào II Rosso e il nero'una fumeria ; 

d'oppio». :••.••.-.•>-*..',-.- ;.?"•;:•;,>. 
Che c'è da ridere Santoro? '•',•• 

È divertente perché la fonte del son­
daggio, dopo tutto, è Fininvest, trat­
tandosi di una ricerca che ha com­
missionato Epoca, settimanale Mon­
dadori. Non si può dire, spero, che 
anche questo lo hanno fatto i comu­
nis t i . - ' " •';••::.•.•••••'* •• v,Tv>-:r»>--W ~" 

Scherzi a parte, come commenti 
questo sondaggio? .-•.-.*:. s •; -,̂ v 

Il pubblico sa valutare in maniera 
articolata l'impegno politico da un 
lato e 1 impegno informativo dall'al­
tro e vuole un bilanciamento di que­
sti poteri 

E le accuse di faziosità? 
Non ci trovo niente di male Ma mi 

\ sembrache ridurre la mia immagine 
• al Pds sia abbastanza ardito. Il mio 

non è un lavoro politico, ma infor­
mativo. Che ha anche implicazioni 
politiche. .•;;• - •••• •"-

È per questo che ti sei rivolto al­
l'avvocato? • - • 

SI, è una mia scelta. Sono stato diffa­
mato. Ho tutto il diritto di chiedere il 
risarcimento dei danni. ••,-. . . . v. -•. 

La Rai, Invece, non passerà alle 
vie legali. Locatelli ha escluso 
atti clamorosi come coinvolgere 
la magistratura... •• 

Legittimo, come legittima è la mia 
azione. In Rai stiamo facendo, fati-

: cosamente e tra tanti problemi inter-
•' ni, una strada insieme persganciar-
>. ci dai pesi del passato. E non è vero 

che stiamo agendo per indicazione 
di qualche partito. Questo è un falso 

• completo. Esistono invece uomini di 
: varia cultura che traghettino l'a­

zienda verso il nuovo. Per quello 
che mi riguarda, mi metto, come ho 
sempre fatto, dalla parte dei più de­
boli. • -, •-. -...-••• --'v?.'.'/. :zr i 

Chi sono, oggi, I più deboli? 
Se la domanda è politica, ti rispon­

do che le ragioni della debolezza 
della sinistra non possono essere ri- , 
condotte soltanto al fatto che Berlu­
sconi è proprietario di tre televisioni. 
La componente tv, in questo scon-

i tro, non è tutto. Se la sinistra vincerà 
'; o perderà sarà anche per altri fattori, 

quali la leadership e le idee. E uria 
delle idee fondamentali che dovreb­
bero essere scritte in ogni program­
ma politico è quella del riassetto del • 
sistema informativo del paese. 
. Beh, la sinistra ha già detto co­

sa Intende fare. E anche Berlu­
sconi. 

Le posizioni del Pds mi sembrano 
più tranquillizzanti di quelle di Ber-

J iusconi. La televisione è fatta sia di 
'' Rai che di Fininvest, mettere in di­

scussione radicalmente una delle 
due non mi sembra • una buona • 
mossa. Certo, questo assetto non è 
eterno, dal duopolio dovremo pas­
sare a qualcos'altro. Ma quello che 
ogni programma dovrebbe chiarire 
è come traghettare lutto il plurali­
smo composto da Rai e Fininvest. " 

E, comunque, la mia domanda 
non era politica. Pensavo al tele­
spettatori che fanno Indigestio­
ne di litigi via etere. - .. 

Alla scesa in campo di Berlusconi si 
•• è sommato il disagio di una parte 
• dei cittadini che considerano la tv 

un pollaio in cui tutti litigano, Ma 
non è con lo snobismo che si leggo-

, no gli eventi. Quella televisiva è in- . 
vece una questione centrale. Se usi 
il fair play ti accusano di essere 
noioso, se sei più combattivo, inve­
ce, si divertono. In realtà, più si sce­
glie la strada anglosassone, più si ri­
sulta insopportabili. Guarda il Tg3, : 

accusato ingiustamente di faziosità, 
quando invece 1*» notizie le dà tutte 

Cosa pensano i telespettatori della politica in tv? Mini sondaggio al telefono 

Al «signor Bianchi» non piace la video-rissa 
MARISTELLA IERVASI 

m ROMA. Ai signor Bianchi d'Italia 
piacciono poco i dibattiti politici in 
Tv. «Gli attacchi incrociati e le beghe 
politiche tra candidati non ci interes­
sano - dicono -. La Tv pubblica e 
quella privata ci deve spiegare con 
chiarezza come si andrà a votare, co­
sa significa la parola progresssista e 
uninominale. Vogliamo più informa­
zioni sui programmi. Altrimenti -spie­
gano alcuni • sarebbe meglio tornare 
alle tribune elettorali o ai comizi di 
piazza». Il dibattito in Tv è utite, inte­
ressante, va difeso? Mini sondaggio 
campione. ' ; •! ' ^ , : ^ 5 ì • ••..;•••*•,« 

Nicola Bianchi, 56 anni, funzio­
nario dell'azienda municipalizzata 
di Milane. «Non guardo sempre la 
Tv, ma quando la seguo mi sale una 
rabbia... Sembrano trasmissioni per 
addetti ai lavori. I conduttori delle 
trasmissioni o dei Tg parlano di Al­
leanze senza spendere due frasi su 
come ci si è arrivati a questo vocabo­
lo in politica. E noi telespettatori fi-

••'. niamo con lo scegliere solo i visi più 
; noti: Berlusconi perché è il personag-
, gio più noto del momento. Bossi per­

ché sbraita più forte. Ma io non ci ca­
sco in questa logica d'imposizione. 

, Secondo me i programmi della Fi­
ninvest sono tendenziosi. La trasmis-

; sione di Funari, ad esempio, per i 
contenuti potrebbe anche andare. 

: Ma il modo in cui viene svolta... Pre­
ferisco di gran lunga il Rosso e il ne-

, 7 0 , anche se non mi va giù l'attegia-
' mento cattedratico di Santoro». , 

Livia Bianchi di Roma, 3 5 anni, 
• grafica. «Ritengo che quanto vedia­

mo oggi sul piccolo schermo è asso­
lutamente vergognoso. Siamo in un 
regime di videocrazia e a spaventar-

. mi non sono soltanto i messaggi alla 
nazione di Berlusconi. Trovo altre!-

••• tanto politico un programma come 
• Ok il prezzo é giusto o quello di Davi-
.'• de Mengacci. O si trova una formula 

per regolamentare lo strapotere di 
Berlusconi e dei suoi alleati, oppure 
per quef che mi riguarda preferirei 

'.' che il dibattito politico tornasse nelle 
piazze. Se non cambia qualcosa ter­
rò spento il televisore: per tutelarmi 
da questo lavaggio del cervello. Sem­
bra di vedere un film di Cronenberg! 
Videodrome per essere chiari, dove il. 

; personaggio riesce ad entrare nel 
cervello della gente e a trasformare 
tutto in una grande allucinazione 

•'". collettiva». *."„ - .••"'•'••: .^.•:•><".<>'•, 
Nicola Bianchi, 4 4 anni, profes­

sore di lingue straniere presso 
una scuola per ragionieri di Ca­
tanzaro. «I politici devono scendere, 
prima nelle piazze, tra la gente. Poi 
devono comparire in Tv. I mass-me­
dia, si sa, sono di parte. Sia le Tv di 
Berlusconi che le reti Rai. Dai dibattiti 
politici viene fuori una informazione 

. distolta, strumentalizzala. E tenendo 
. conto che il piccolo schermo alla fin 

v fine fa opinione... Bisogna dare spa­
zio a tutte le liste non solo ai due po­
li: sinistra e Berlusconi. Dalla Tv di 
questi giorni sono scomparsi i pro­
grammi futuristici dei Verdi e di Pan-
nella. La Tv insiste con dirci che con­

ta l'immagine più che l'identità delle 
persone. E noi continuiamo a sba-

'. gliare». •-' 
Adolfo Bianchi, 4 6 anni, bidello 

di scuola media a Certaldo. «Era 
meglio quando si facevano le tribune 
elettorali. Erano un po' pallose ma 
nel complesso più civili. Ancora col­
tellate e colpi bassi tra politici in Tv? 
No per favore». :JJ: .' •:.•: •••• -"•; ', • ' • 

' Filippo Bianchi. 4 3 anni, pubbli­
cista, romano. «Il dibattito politico 
mi ta schifo perché non si parla mai . 
di nulla. Sono un osservatore attento 
della politica ma non ho avuto il.pia-
cere di ascoltare discussioni sui pro­
grammi. C'è una grande distanza 
non misurabile tra i media e la socie­
tà. La TV non assolve il suo dovere 
d'informazione. Meglio i giornali. Ci 
sono soggetti sociali che hanno spazi 
sproporzionati e altri niente. Sulle re­
ti pubbliche quando si affronta un ar­
gomento serio entra in gioco l'ele­
mento piagnone. Non è cosi nella vi­
ta». =.-: ••••:;:•••:• ••-•. "'"•"<"> ~ 

Maria Grazia Bianchi di Pisa, 60 

anni, casalinga. «In famiglia ascol­
tiamo la Tv statale. Dovrebbe dire il 
giusto invece sembra' tifare troppo 
per il Pds. Comunque, nessun candi­
dato ha presentato un piano econo- ; 
mico per risanare l'Italia. Fanno tutti » 
discorsi fumosi per prendere voti Bi­
sogna fare un ripulisti. I dibattiti in tv 
a volte finiscono con le botte. Che 
continuassero a farsi male! Ma male : 
sul serio, cosi si levano da! giro i 
mangiapane. •:-.?•:. •<•• :>??': •••'•':'• 

Angela Bianchi, 3 3 anni, di Ro­
ma. «Non crediamo a tutto quello . 
che viene detto in Tv. Il piccolo ; 
schermo ci fornisce solo spunti di ri- ; 

flessione. Non va in profondità, non ; 
chiarisce i dubbi, i sottintesi politici. •'• 
Sul Tre viene fuori una informazione 
meno partitica, più completa nell'in- '. 
sieme. Seguo i Tg, sono ben diversi • 
da quelli di Canale 5. La polemica , 
Berlusconi-Occhetto?Sono problemi 
loro che non fanno opinione. Alle 
beghe non diamo peso. Fanno parte 
della politica più bassa Se e è la rissa 
andiamo a letto» 

Questa settimana 

C'è il nuovo "740" 
con tutte le novità 
e le semplificazioni 
per il contribuente 

due interepagine con 

•IttSBft»» 
in edicola da giovedì 


